
LA SOSTENIBILITÀ 
DELLE IMPRESE TOSCANE

LE  STRATEGIE PER RIDURRE L'IMPATTO AMBIENTALE

Sara Pucci, 

055-2773612 

s.pucci@confindustria.toscana.it

CONTATTI

Fonte: elaborazioni del Centro Studi Confindustria Toscana su dati Istat 2018 e Fondazione Symbola (per i green jobs)

Tra le strategie adottate per ridurre i  consumi e quindi migliorare l'impatto ambientale
oltre la metà delle imprese  effettua la raccolta differenziata e il riciclo dei rifiuti. In

merito al contenimento dell'inquinamento acustico e/o luminoso e al contenimento
delle emissioni atmosferiche rimaniamo però più indietro rispetto alle altre regioni.   

Tra i principali investimenti, al
primo posto in Toscana (ma

anche nelle regioni di
benchmark), c'è l'installazione

di macchinari, impianti e/o
apparecchi efficienti per

ridurre il consumo di energia.
Significativo il dato relativo agli

investimenti per l'isolamento
termico degli edifici 

(pari al 10% delle imprese che
investono in sostenibilità).  








Tra le imprese con più di 3 addetti che
investono in sostenibilità, solo il 5,2%

investe in impianti per la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili e il

3,4% investe in impianti per la
produzione di energia termica da fonti

rinnovabili.   





Con la pandemia la sensibilità nei
confronti delle tematiche ambientali è

aumentata e anche il 2020 si conferma un
anno di consolidamento per l'economia

green nonostante l'emergenza sanitaria.  
A fine anno gli occupati che svolgono una
professione di green job in Toscana sono
circa 212 mila (13,4%sul totale occupati). 






le imprese con più di tre addetti impegnate nella riduzione dell'impatto
ambientale. La Toscana al primo posto tra le regioni di benchmark.  

le imprese che dichiarano di acquisire certificazioni ambientali volontarie di
prodotto o di processo.7,3%

67,2%


